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IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

Il presente protocollo vuole essere uno strumento a supporto di quanti, nella scuola, operano con gli alunni con cittadinanza non italiana. E’ il tentativo di tradurre in procedura gli atteggiamenti e le modalità che l’Istituto vuole mettere in atto al momento dell’accoglienza degli alunni stessi e delle loro famiglie nel rispetto delle indicazioni normative contenute nel DPR n°394 del 31.08.1999 e nell’art.38 della successiva L 189/2002. 

Nel capo VII, art. 45 (attuativo dell’art. 36 L 40/98) del DPR n°394 del 31.08.1999, si dice che i minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani e che l’iscrizione può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico. Questo è confermato anche dall’art. 38 della L 189/02 che invita la comunità scolastica a promuovere e favorire iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della cultura e della lingua d’origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni.

Ai fini di una maggiore facilità di utilizzo questo protocollo, pensato come strumento in divenire e aperto ad ulteriori integrazioni sulla base delle esperienze che si matureranno, intende delineare i compiti e i ruoli degli operatori scolastici.

Le azioni che caratterizzano le diverse fasi dell’accoglienza intendono gradualmente realizzare i seguenti obiettivi: 

· definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema d’accoglienza degli alunni con cittadinanza non italiana;

· facilitare l’ingresso degli alunni di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale;

· sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;

· favorire un clima d’accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione;

· costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni bambino;

· promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato.

RUOLI E COMPITI DEGLI OPERATORI SCOLASTICI

1 IL COLLEGIO DEI DOCENTI, ANCHE ARTICOLATO PER COMMISSIONE

( DPR n°394 del 31.08.1999- Capo VII, art.45):

· Il Collegio Docenti formula proposte per l’inserimento degli alunni con cittadinanza non italiana nelle classi/sezioni, evitando che vi sia, al loro interno, una netta predominanza degli alunni con cittadinanza non italiana.

· Definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni con cittadinanza non italiana, il necessario adattamento dei percorsi  di insegnamento: allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Per l'approfondimento della conoscenza della lingua italiana possono essere attivati corsi intensivi nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa, anche in orario extrascolastico.
· I minori con cittadinanza non italiana soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe/sezione corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti, o il Consiglio di interclasse/classe per soli docenti, proponga l'iscrizione ad una classe/sezione diversa, tenendo conto: 

a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno/a, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica; 

b. dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno/a; 

c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno/a nel Paese di provenienza; 

d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno/a.
Si ribadisce quindi che i compiti del Collegio dei Docenti, così come definiti dal DPR 394/1999 (applicativo della Legge n. 40 del 1998)¹, possono essere distribuiti sulle Commissioni, considerate emanazioni dello stesso Collegio e dei Consigli di interclasse/sezione (soli docenti).
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo di Vazzola ritiene inoltre opportuno tener conto del quadrimestre in cui l’alunno con cittadinanza non italiana richiede l’iscrizione (se l’alunno si iscrive nel secondo quadrimestre l’inserimento nella classe immediatamente inferiore è preferibile, tenuto conto però del numero di alunni con cittadinanza non italiana presenti in quella classe, dell’equilibrio numerico degli alunni maschi e femmine, della presenza nella classe di destinazione di altri alunni provenienti dallo stesso paese e di altre situazioni complesse).
2 LA SEGRETERIA:

Tra il personale impiegato nella segreteria è utile individuare una persona che segua le iscrizioni degli alunni con cittadinanza non italiana utilizzando il materiale a disposizione per tutte le pratiche. Sarà suo compito:
· raccogliere tutta la documentazione relativa alla precedente scolarità e ai dati personali della famiglia, come da normativa compilando anche l’allegato di accoglienza;

· verificare se l’alunno/a si avvarrà o meno della religione cattolica, utilizzando il modulo bilingue in dotazione;

· sollecitare le famiglie a registrare presso l’ULSS competente lo stato delle vaccinazioni;

· fornire alla famiglia materiale in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico italiano, sulla offerta formativa della scuola in cui sarà inserito il bambino/a (libretti colorati in dotazione);

· consegnare gli avvisi relativi a:privacy, assicurazione, foto-tessera, mensa, autorizzazione alle uscite, libretto delle assenze, …

· avvertire il Dirigente Scolastico del nuovo arrivo;

· individuare il plesso che dovrà frequentare l’alunno/a;

· informare tempestivamente i referenti di plesso o le insegnanti di classe, in cui l’alunno viene momentaneamente inserito, dell’arrivo del nuovo alunno al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza
· formalizzare il provvedimento d’iscrizione alla classe dopo la prima valutazione degli insegnanti del plesso.

Qualora fosse necessario l’intervento di un mediatore linguistico, l’addetto alle iscrizioni potrà rivolgersi alla figura strumentale e poi questa alla coordinatrice di Rete per fare richiesta di personale specializzato.

3 IL DIRIGENTE SCOLASTICO:

Il Dirigente Scolastico iscrive l’alunno/a con cittadinanza non italiana neoarrivato/a, richiede e riceve dai genitori l’attestato di frequenza dell’ultima classe/sezione di iscrizione dell’alunno nel Paese d’origine e l’esito conseguito. Nella impossibilità di avere uno o entrambi di questi documenti si farà rilasciare dai genitori un’autocertificazione  sulla scolarità pregressa dell’alunno/a con cittadinanza non italiana da iscrivere.

Sempre il Dirigente Scolastico decide in quale classe/sezione inserire provvisoriamente l’alunno/a straniero/a in ottemperanza alla normativa vigente. In particolare disporrà l’entrata dell’alunno nella classe corrispondente all’età anagrafica se, indipendentemente dalla conoscenza o meno della lingua italiana, risulta in possesso di un regolare percorso di studi, con esito positivo, nel suo paese di provenienza; disporrà l’entrata nella classe precedente rispetto l’età  anagrafica se in possesso di scarsa documentazione scolastica, se arrivato nel secondo quadrimestre o se ci sono comprovate difficoltà dell’alunno/a stesso/a, e salvo che questa classe non contenga un elevato numero di alunni stranieri o non risulti troppo numerosa.
A distanza di una/due settimane, una volta osservato l’alunno, raccolte tutte le informazioni utili, emerse anche dall’incontro con la famiglia, qualora il team  o il coordinatore di classe ritenesse più opportuno un inserimento in una classe/sezione diversa da quella provvisoriamente individuata, il Dirigente scolastico convoca gli insegnanti/il coordinatore di classe e la figura strumentale per determinare in quale classe/sezione sarà iscritto, diversamente autorizza la segreteria a formalizzare l’iscrizione nella classe dove è stato inserito.
4 LE INSEGNANTI DI CLASSE O CONSIGLIO DI CLASSE
Le insegnanti di classe o, alla scuola secondaria di 1^ grado il coordinatore di classe, almeno una settimana prima dell’inserimento a scuola nel mese di settembre e, se iscritto/a in corso d’anno, nella settimana successiva all’iscrizione:
· incontrano, se ritengono necessario, la famiglia per ricavare ulteriori informazioni utili sull’alunno/a; 

· organizzano la prima accoglienza del/la bambino/a. 

· programmano, utilizzando i momenti di compresenza dove è possibile o eventualmente ore di recupero delle insegnanti, la somministrazione di prove per verificare le competenze, non solo linguistiche, in possesso dell’alunno al fine di poter dare indicazioni al Dirigente  Scolastico relativamente alla classe nella quale inserire definitivamente l’alunno (nella classe corrispondente all’età anagrafica o nella classe immediatamente inferiore).
Qualora gli insegnanti di classe o il consiglio di classe ritenessero più opportuno un inserimento in una classe diversa da quella provvisoriamente individuata sono tenuti a comunicarlo tempestivamente al Dirigente che formalizza l’iscrizione alla classe proposta, nel rispetto della normativa vigente.

Inoltre gli insegnanti di classe o il consiglio di classe rilevano i bisogni di apprendimento, elaborano progetti e piani di lavoro individualizzati, predispongono il materiale didattico specifico in coerenza col lavoro della Commissione. 
5 LA COMMISSIONE INTERCULTURA:

La Commissione intercultura è emanazione del Collegio dei Docenti ed è composta dagli insegnanti referenti dei vari plessi e coordinata dalla Figura Strumentale di Istituto, membro della Commissione Rete Tantisguardi.

I suoi compiti, che non si esplicano direttamente nelle varie fasi dell’accoglienza, sono di supporto alle diverse azioni degli insegnanti di classe o del Consiglio di classe e consistono nel:
· proporre strategie didattiche mirate;

· progettare percorsi e azioni che favoriscano gli apprendimenti;

· elaborare strumenti per la verifica e la valutazione;

· favorire la progettazione di attività interculturali anche in assenza di alunni con cittadinanza non italiana ;
· produrre materiali a supporto del lavoro dei docenti e integranti il protocollo di accoglienza. 

La Commissione intercultura si riunisce secondo le indicazioni del Collegio dei Docenti ed è anche un organismo della Rete “tantisguardi”.
6 IL REFERENTE DI PLESSO:

L’insegnante referente di plesso per l’intercultura ha i seguenti compiti:

· Supportare la compilazione dell’allegato di accoglienza e il primo inserimento dell’alunno;

· Contattare la coordinatrice della Rete per i mediatori culturali;

· Ricavare tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione dei Laboratori L2

· Recepire i bisogni e le problematiche presentate dai colleghi;

· Partecipare agli incontri della Commissione Intercultura;

· Curare la comunicazione con i colleghi e la F/S di Istituto;

· Tenere informata la F/S sugli incontri effettuati coi mediatori;

· Mantenere ordinato e aggiornato il materiale a disposizione del plesso derivante dalla Rete o già preesistente;

· Raccogliere verbali, stamparli e metterli a disposizione;

· Raccogliere adesioni ad iniziative e trasferirle/pubblicizzarle.

7 FUNZIONE STRUMENTALE DI ISTITUTO

Di seguito sono indicati i compiti della F/S d’Istituto:

· Curare la comunicazione tra la coordinatrice di Rete e i Referenti di plesso/Istituto;

· Riferire al Collegio Docenti le iniziative e quanto si sta facendo nella Rete;

· Tenere informato il Dirigente Scolastico, se la coordinatrice di Rete non riesce a farlo tempestivamente, rispetto alle diverse iniziative dell’Istituto e della Rete;

· Coordinare i lavori della Commissione Intercultura di Circolo qualora non siano presenti la FS di Rete o la Coordinatrice della Rete stessa;

· Reperire e catalogare materiali;

· Inviare i materiali in tutti i plessi/Istituti;

· Raccogliere eventuali proposte d’acquisto materiali;

· Raccogliere verbali di Rete, di Istituto e predisporre le Convocazioni della Commissione Intercultura con la coordinatrice della Rete;

· Recepire i bisogni della base per poter indirizzare le attività;

· Monitorare l’applicazione del Protocollo di Accoglienza;

· Archiviare strumenti e materiali prodotti dalla Rete o dall’Istituto;

· Informare la coordinatrice di Rete delle diverse iniziative che si intendono realizzare in merito al Progetto di Rete;

· Incontrarsi stabilmente con la coordinatrice di Rete per predisporre materiali, fare il punto della situazione, preparare gli incontri della Commissione, curare le comunicazioni in tutti i suoi aspetti;

· Condividere con la coordinatrice di Rete la calendarizzazione degli incontri della Commissione

· Raccogliere le firme dei presenti alle diverse riunioni di Commissione e completare, via via, la tabella presenze predisposta;

· Compilare la tabella relativa agli interventi dei mediatori e mostrarla alla coordinatrice di Rete;

· Fare copia dei verbali di Rete (anche quelli della Rete allargata) e dei verbali della Commissione Intercultura di Istituto per il Dirigente e per i vari plessi.

